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ROMA-PERUGIA — Paolo Conti, protetto da Santarlnl, respinge un tiro ravvicinato del capitano perugino Frollo. 

Trovano conferma le impressioni del derby: 0-0 

La Roma in netta ripresa 
impone V«alt» al Perugia 

Fra gli umbri assente Speggiorin - Un gol negato a Casarsa dall'arbitro Casarin - Domenica torna De Sisti 

ROMA: Conti 7; Fecccnlnl 6, 
Rocca B; Boni 7, Spinosi 
6, Santarlnl 7; Maggiora 6 
(dal 62' De Natisi fi), DI 
Bartolomei 6, Pruz/o 6, 
Borelll 7, Casaroll C. (12. 
Tancredi, 14. Ugolottl). 

PERUGIA: Malizia 6; Rede-
ghlerl 7, Ceccarlni 6; Fro-
alo 6, Della Martlra 7. Dal 
Fiume 6; Bagni 6, Butti 6, 
Casarsa 6, Vannini 6, Cac
ciatori 6. (12. Mancini, 13. 
Zecchini, 14. Garetti). 

ARBITRO: Casarin, di Mila
no, 6. 

NOTE — Giornata serena, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 65 mila dei quali 
39.152 paganti, per un incas
so di 102.818.000 (abbonati 80 
milioni). Ammoniti: Cacciato
ri e Boni. 
ROMA — La Roma non po
teva perdere, ma neppure il 
Perugia; il binario sul quale 
sarebbe viaggiato l'incontro 
era già stabilito in partenza. 
Ed in virtù di tale assioma, 
ci si sarebbe aspettati una 
partita alla camomilla. Ma 

Valcareggi: giochiamo 
male a centro campo 
ROMA — Prima ancora della «sua» Roma, Valcareggi ha 
preferito parlare, parlandone bene, \del Perugia: « E' utia 
aquadra — ha detto Valcareggi — che ha un gioco orga
nico e ben registrato, che avanza con ordine e senza tanti 
fronzoli e crea pericoli seri ». Quindi, venendo ai suoi, do-
pò aver messo in evidenza che gli è sembrato abbiano lot
tato con molta buona volontà, ha spiegato: a Abbiamo pec
cato molto a centro campo, dove continuiamo a muoverci 
con concetti sbagliati. Portiamo tropjw il nostro gioco al 
centro e questo ci impedisce le triangolazioni e quindi un 
efficace giuoco d'attacco. Bisogna allargarsi sulle fasce e in
vece non lo facciamo mai ». 

Fatti questi rilievi a proposilo delle cose che non gli sono 
piaciute, ha poi aggiunto: « Del risultato sono contento. Con
tro una squadra come il Perugia un pareggio è di certo un 
risultalo positivo. Mi {dispiace che non riusciamo ancora 
ad andare in gol, ma presto verranno anche quelli. Non ne 
dubito ». 

Dei tre momenti per l quali l'arbitro ha fatto recrimina
re i perugini, capitan Santarlnl puntualizza: « Il gol su pu
nizione di Casarsa è avvenuto quando l'arbitro aveva già 
fischiato il fuorigioco di Bagni; il fallo di Boni su Vannini 
in area non c'è stato: la palla Vannini l'aveva ormai per
duta e Boni non aveva nessun motivo per falciarlo; in quan
to a Bagni non è stato nemmeno toccato da Rocca». 

e. b. 

La rete annullata 
buona per Castagner 

ROMA — Ilario Castagner, al termine della partita, non era 
certamente il ritratto della felicità. Il pareggio con la Roma 
lo ha soddisfatto fino ad un certo punto. Anzi lo considera 
'decisamente un punto perso. Il merito? * Non certo della 
Roma, che ha fatto soltanto un tiro in porta in 90 minuti; 
è demerito nostro, che ci siamo lasciati sfuggire l'occasio
ne per portare a casa due punti preziosi ». 

A parte questo concetto, che rispecchia in pieno il tema 
della partita, in casa perugina ci si lamenta dell'arbitro. 
a Tre decisioni di Casarin — ha proseguilo Castagner — 
mi lasciano perplesso. La prima riguarda l'annullamento del 
gol di Casarsa. Nessuno dì noi è riuscito a 'darsi una spie
gazione. Fuorigioco di Bagni? No. Sono proprio curioso di 
vedere alla moviola le cause dell'annullamento. Poi l due 
rigori netti, così almeno mi sono parsi dalla mia postazio
ne, su Vannini nel primo tempo e su Bagni nella ripresa. 
Due rigori grossi come una casa ». 

Ija Roma? m E' esistita soltanto nei dieci minuti finali, 
anche perché noi ci siamo concessi una di quelle lunghe 
pause, che sono un po' il difetto del Perugia ». 

La posizione di Bagni nel momento del tiro di Casarsa, 
potrebbe essere il motivo dell'annullamento del gol umbro. 
Secondo alcune versioni, l'ala umbra si sarebbe trovata in 
fuorigioco. a lo credo proprio di no. Lo stesso arbitro al 
quale ho chiesto spiegazioni mi ha risposto che il fuorigioco 
c'era dietro di me. A questo punto sono stato zitto». 

Per chiudere: a Redeghieri sono stati applicati quattro pun
ti di sutura allo stinco destro per un calcione involontario 
ricevuto da Rocca. 

g. e. 

cosi non è stato. Gli umbri 
hanno subito mostrato il pi
glio sicuro di chi sa di va
lere, applicando schemi e 
geometrie di buona caratu
ra. I giallorossi non si sono 
tirati indietro, pur se sul 
terreno offensivo non è che 
abbiano impensierito Malizia. 
In pratica, il portiere umbro 
ha dovuto intervenire soltan
to sulla punizione di Di Bar
tolomei (33* del primo tem
po) mandando il pallone ad 
incocciare la traversa. 

Ed è certo die sarebbe sta
to un gol sicuro. Ma non so
no mancati episodi che fa
ranno discutere a (ungo in 
casa umbra. Il primo, al 6'. 
su punizione di Casarsa, gol 
annullato dal signor Casarin, 
non si sa se per fuori gioco 
di Bagni o per fallo dello 
stesso Bagni ai danni di Spi
nosi o se perché il calcio 
piazzato era forse di « se
conda ». AI 10' contrasto in 
area giallorossa tra Boni e 
Vannini. Il centrocampista 
umbro era ormai in netto 
vantaggio e si è visto ag
ganciare il piede dal giallo-
rosso, finendo a terra. L'ar
bitro non ha forse ravvisato 
intenzionalità nel fallo di Bo
ni. Nella ripresa, al 3', But
ti crossa per Bagni, il quale 
supera di qualche metro la 
area. Viene affrontato da 
Rocca e finisce a terra: il 
giocatore umbro reclama il 
penalty, ma l'arbitro lascia 
correre (negli spogliatoi Roc
ca sosterrà di non aver nep
pure sfiorato l'avversario). 
Sul finire, una palla calcia
ta da Frosio viene colpita 
con un braccio da Santarini: 
l'umbro reclama ma l'arbi
tro non ravvisa alcun estre
mo per accordare la massi
ma punizione. Da parte no
stra una sola considerazio
ne: forse il fallo di Boni e-
ra veramente ai limiti del re
golamento; la sentenza defi
nitiva spetta, però, alla mo
viola. 

Ed ora oassiamo alle no
tazioni sull'incontro che, for
se il Perugia, meritava di 
vincere ai punti. 

Il potenziale offensivo del
la capolista era chiaramente 

Bcarzot: Pruzzo 
e Bagni o.k. 

ROMA — Il commissario tecnico 
della nazionale ««urrà Enzo Bcar
zot ha assistito Ieri a Roma-Peru
gia. 

* Ho visto un Rocca In netto mi-
cjloramento — ha detto Bcarzot — 
è sempre ti solito giocatore aggres
sivo, carico di volontà. Però è chia
ro che e ancora lontano dalla mi
gliore condizione. Francesco ora de
ve pensare soltanto a giocare con 
calma e a recuperare senza fretta. 
K' giovane e ha tutto II tempo per 
riconquistare II terreno perduto. 

• Pruzzo? Bagni? Più che discre
ti entrambi — ha detto II e t . — 
Sempre giocatori da tenere all'er
ta per un Impiego futuro ». 

deficitario a causa della 
mancanza di un elemento del 
peso di Speggiorin. Il bravo 
Cacciatori Ila avuto due o 
tre palle buone, ma non le 
ha sapute sfruttare: eviden
ti i freni dell'inesperienza. 
Lo stesso centrocampo, pur 
avendo contribuito parecchio, 
non ha avuto in Vannini il 
giocatore di sempre. Segno 
della crescita di Boni, vera
mente insostituibile in questa 
Roma. La sua grinta, il suo 
sacrificarsi sono stati un to
nico per il centrocampo gial-
lorosso. Di Bartolomei, gio
strando da regista arretrato, 
non ha demeritato, ma è al
trettanto chiaro che altra do
vrà essere la disposizione 
delle pedine in campo. 

Borelli, Maggiora e Casaro-
li si sono sacrificati a più 
non posso. Hanno badato a 
contenere la maggiore spin
ta dei « grifoni ». pur talvol
ta affannando. Il mea culpa 
debbono recitarlo gli avanti 
umbri, che non sono mai riu
sciti a dare determinazione 
al tocco finale, anche quando 
hanno capito di essere assai 
più forti. Vicini al gol ci so
no andati diverse volte, ma 
Frosio si è fatto precedere 
da Conti e Cacciatori ha spe
dito fuori diversi palloni. Dal 
che si evince che da una 
squadra prima in classifica 
c'era da aspettarsi qualcosa 
di più. La Roma di Valca
reggi è espressamente utili
taria. Non per niente il 
« vecchio santone >. avendo 
compreso la pericolosità de
gli umbri, ha immesso Pcc-
ccnini e Casaroli. lasciando 
fuori Chinellato e Ugolotti, 
elementi più lenti di rifles
si. Ed ha avuto ragione, co
si come accadde nel derby 
con la Lazio. Segno eviden
te che Bravi (il quale sede
va in panchina) e « Valca » 
stanno lavorando seriamente. 

E — confessiamolo senza 
infingimenti — un pareggio 
con il Perugia, con i tempi 
che corrono in casa giallo-
rossa, ha tutto il sapore di 
un terno al Lotto. Ora Pruz
zo sta incominciando a tor
nare indietro, appoggiando la 
azione dei compagni. Ma chia
ramente gli automatismi van
no trovati col tempo. A Vi
cenza farà il suo rientro De 
Sisti, la cui esperienza sarà 
preziosa. Comunque ieri al
l'* Olimpico » la Roma ha le
gittimato la sua ripresa, già 
notata nel derby. E non era 
certamente facile contro un 
avversario di tutto rispetto 
come il Perugia, pur se ca
rente in fase di realizzazio
ne. L'importante è che la 
squadra abbia reagito: altri
menti le si sarebbe spalan
cato dinanzi il baratro di u-
na crisi irreversibile. 

Giuliano Antognoli 

Autoritaria vittoria a Vicenza dei rossoneri 

Rossi non fa il miracolo 
e il Milan non perdona: 3-2 

Reti di Maldera, Bigon e Boldini da una parte, di « Paolino » e Guidetti, proprio sul finire, dull'altra 

MARCATORI: nel primo tem
po Muldera (M) all'8', Rossi 
(V) al 46'; nella ripresa Bi
gon (M) al 19', Boldiul (M) 
al 35* e Guidetti (V) al 44'. 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
5, Calllonl ne (dal 35' del 
p.t. Bonafè, 6); Guidetti 6, 
Prestanti 6, Mlanl 5; Cerili! 
7, Salvi Z, Rossi 6, Faloppa 
S, Rosi 5. (12. Bianchi, 14. 
Brla-sctii). 

MILAN: Albertosi 6; Collovati 
7, Maltiera 7: De Vecchi 0, 
Boldini 6, Baresi 7; Burlo
ni G, Blgon 6, Novellino 7, 
RIvera 6 (Antonelli dal W 
s.t. u.c.), Chiodi 5. (12. RI-
gamonti, 13. Mlnola). 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze, 7. 
NOTE: Giornata di solo, 

spettatori 30 mila circa, di 
cui 20.587 paganti per un in
casso totale di lire 224 milio
ni 58.700 lire. Calci d'angolo 
2 a 1 per il Vicenza. Ammo
niti Baresi per comportamen
to antlregolamentare e Ceril-
11 por protesto. Sorteggio an
tidoping negativo. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
VICENZA — Il Milan torna 
in vetta, seppure in coabita
zione con il Perugia, e man
gia un punto al calcio di To
rino. Il Vicenza precipita al
l'ultimo posto, seppure in coa
rtazione con Atalanta e Ve
rona, e si consola con l'incas
so che.i prezzi studiati da Fa
rina (S mila lire un posto in 
piedi!) fanno levitare magica
mente. Ficco qua il succo del 

3 2. nel complesso abbastanza 
facile ed ampio, che i rosso
neri hanno imposto ieri in tra
sferta giocando ora si ora no. 
sempre e comunque con una 
certa sicurezza. La successio
ne delle reti, prima ancora 
del punteggio complessivo. 
spiega il concetto. Il Milan in 
effetti ha avuto soltanto un 
discreto periodo di crisi dura
to circa venticinque minuti, in 
una fascia compresa grosso
modo fra il 40' del primo tem
po e il 20' della ripresa. In 
questo lasso di gioco, infram
mezzato naturalmente dal ri
poso, il Vicenza ha cavato un 

[lochino di orgoglio da sotto i 
tacchi, ha provvisoriamente 
pareggiato prima di scendere 
alle docce ed impensierito gli 
avversari finche questi, con 
Bigon, non sono riusciti a ri
portarsi avanti. Il periodo ha 
coinciso con la crisetta di Ri
vera, impeccabile da fermo. 
ma impacciato in movimento. 

Poi il Milan ha ripreso in 
mano le redini di una partita 
che. stante le condizioni del
la difesa e del centrocampo 
vicentino, non poteva sfuggir
gli di mano: ha chiuso in pra
tica ogni spunto dialettico e 
lia subito, nuovamente allo 
scadere del tempo, un gol pla
tonico (anzi, buono per la dif

ferenza reti) che in definitiva 
non ci stava. Insomma: una 
vittoria normale che avrebbe 
potuto essere ben più cospi
cua. Ma la prudenza di Lie-
dhohn non è mai troppa. 

Scarsa è invece quella di 
Fabbri, che fa giocare i suoi 
come vuole il pubblico e il 
presidente, cioè alla grande 
quando grandi, nonostante 
Rossi, non sono. Ma, diciamo. -
come si fa sull'I-1 alla fine 
del primo tempo ad attacca
re cosi scriteriatamente sa
pendo di non poter contare 
affatto su di una solida linea 
di ribattuta? Misteri della pre
sunzione: memore del bel tem
po che fu, il Vicenza sta sci
volando inesorabilmente in se

rie R con il suo gioiello che 
pure ancora sa inventare, co
me ieri, gol di rapina e di op
portunità ma che difficilmente 
potrà sopperire alle carenze 
di tutti. 

Di tutti, meno che di Ceni
li, forse, sempre grintoso e 
bravo al suo rientro, ma in
sufficiente a cucire gli squar
ci complessivi. Non entrano. 
questi veneti, nella mentalità 
di chi deve salvarsi. E ne pa
gano lo scotto. 

Il gioco, che sortisce da 
queste premesse, come è suc
cesso ieri, può essere piacevo
le, ma controproducente. Il 
Milan è passato in vantaggio 
dopo otto minuti scarsi su a-
zione limpidissima: respinge
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VICENZA-MILAN —• Maldera realizza la prima rote del rossoneri. 

va Rosi malamente di testa 
un cross di De Vecchi, la pal
la perveniva a Maldera che 
cercando il triangolo con il 
suo ispiratore sì buttava in 
area; Rivera lo pescava me
ravigliosamente ed il terzino 
colpiva d'interno sinistro infi
lando l'angolino alla sinistra 
di Galli. 

Il Milan insisteva con qual
che sufficienza, senza però 
affondare troppo. Il divario 
traspariva netto e Collovati 
pensava inesorabilmente a 
spegnere le velleità di Rossi. 
Al raddoppio si avvicinavano 
De Vecchi. Novellino e Bigon 
poi. appunto attorno al 40', il 
Vicenza aveva un'impennata 
d'orgoglio fruttuosa: su puni
zione calciata e fatta spiove
re in area da Salvi, Paolino 
guatava lo spiraglio e vi si 
gettava di testa pareggiando. 

Il Milan. che coglieva un 
palo al 6' con Bigon, soste
neva l'impeto biancorosso fi
no al 19' quando, su traver
sone di Buriani. si ripeteva 
Bigon di testa cogliendo la re
te. La terza giungeva al 35' 
a firma Boldini. intuito da 
Rivera in area, in mezzo a 
gambe e tacchetti. L'ultimo 
brivido vincente era di Gui
detti che, ricevuta la palla da 
Cerilli. allungava la zampata 
giusta anticipando Boldini e 
Albertosi. 

Ecco qua il succinto film 
delle reti. Rivera cotto al pun
to giusto, lasciava il campo 
senza drammi al 36*. subito 
dopo l'intuizione di Boldini. 
inteso come complemento og
getto, e lo rilevava Antonelli. 
Partita positiva quella del ca
pitano. nonostante qualche ne
quizia negli aborriti tackle. 
Novellino concludeva pure lui 
in calando, forse più per de
concentrazione finale che per 
crollo atletico. Si meritava co
munque la palma di migliore, 
con Maldera. Collovati e Ba
resi. di tutti i suoi. Adesso 
sotto gli inglesi. 

Gian Maria Madella 

DA UNO DEGLI INVIATI 
VICENZA — Dietro alla vit
toria, ovviamente gradita, 
per Liedholm ci sono delle 
preoccupazioni. Lo ha detto 
subito uscendo dagli spoglia
toi. a Sembrava facile dopo 
il bellissimo gol di Maldera, 
poi ci siamo ritirati inutil
mente. Commettiamo delle 
Ingenuità che una squadra 
che vuol essere grande non 
si può permettere». 

Quali ingenuità? « Bisogna 
essere più concreti, avere 
meno pause. Alle volte si 
perde del tempo cercando 
troppo gli stilismi. E questo 
che fa arrabbiare». 

Avete forse sofferto questo 

Liedholm pensa al Manchester 
«Mercoledì sarà più difficile» 

Vicenza? « Dopo il pareggio 
— continua Liedholm con la 
voce roca — hanno reagito 
bene ed abbiamo un po' sof
ferto. però ci hanno anche la
sciato spazio per il contro
piede e non ci slamo fatti 
scappare le occasioni». 

L'allenatore rossonero, tut
to sommato, dava l'impressio
ne di aver già archiviato il 
Vicenza e di pensare all'ap
puntamento con il Manche
ster. Mercoledì sera sarà più 
difficile, ha detto, e forse per 
scaramanzia degli inglesi non 

ne ha voluto più parlare. 
La solita immancabile do

manda: Milan da scudetto? 
« Ne riparleremo in prima
vera ». 

Rivera ne ha invece parla
to subito a Se continuiamo a 
vincere... ». Mentre Novellino 
è uscito zoppicando tenendo
si la borsa del ghiaccio sul 
ginocchio destro. Albertosi 
non ha mascherato il suo ma-
tumore per i gol subiti. « E-
rano in tre e quello è pas
sato lo stesso ». Il gol di Ros
si? a II cross era a mezz'aria, 
difficile per un portiere, poi 

Rossi è stalo bravo a but
tarsi quando ha visto che 
nessuno respingeva!». Se ne 
va scuotendo la testa. Forse 
pensa con preoccupazione gli 
attaccanti inglesi. 

Grande tranquillità Invece 
in casa bìancorossa. G.B. 
Fabbri dice (solo ingenuità?) 
che la squadra incomincia ad 
andare: « L'unica cosa che 
non va è il risultato, dice. I 
ragazzi oggi hanno lottato, 
tenuto anche testa ad un bel 
Milan che, sportivamente, è 
una squadra superiore ». 

Ma non valeva la pena di 

custodire il pareggio trova
to così faticosamente? a Do
vevamo stare guardinghi, cer
care oualche contropiede con 
Paolino». Si capisce • che 
qualcuno si è fatto prendere 
dall'orgasmo di giocare alla 
pari con una squadra come 
il Milan e certe cose, il Vi
cenza di quest'anno, te paga. 

L'ultimo commento è di 
Paolino Rossi, K Le cose van
no un po' meglio. Per fortu
na non incontreremo sempre 
il Milan ». Poi ci pensa e 
non può fare a meno di dir
lo: n // Vicenza non sta tan
to bene. Per me, lì davanti • 
è sempre più difficile ». 

Gianni Piva 

OA UNO DEGLI INVIATI 
VICENZA — Paolo Rossi: 
età 22 anni, professione cal
ciatore, valutazione sul mer
cato delle pedate oltre 5 mi
liardi, datore di lavoro Giu
seppe Farina a boss» del La-
nerossi Vicenza, orgoglio del
la Nazionale, reduce dei 
quasi trionfi in Argentina. 
Una stella di prima grandez
za dunque. Eppure Paolo 
Rossi, siamo sicuri, non è 
un uomo felice e soffre co
me un disgraziato al quale. 
siano capitati mille accidenti 
tra capo e collo. Ogni volta 
che tocca palla il poveraccio 
deve chiedersi se nell'occa
sione non stia per caso ru
bando la mlcca quotidiana. 
Non solo la mlcca, tntendia-

n «toso 
«soffre» 

moci, ma anche tanto preli
balo companatico. Soffre e 
anziché crescere secondo na
tura, come capita del resto 
a tutti i ragazzi della sua età, 
deperisce fino ad ammalarsi 
di consunzione. 

Il a caso » è dunque troppo 
importante per passare inos
servato. Allora abbiamo deci
so di dargli una mano anno
tando scrupolosamente il suo 
rendimento in occasione di 
un severo impegno come quel
lo affrontato contro il Milan. 
Vediamo innanzitutto la sta
tistica. Palle ricevute giocabl-
li 17, sprecate 5, bene appog-

> da cinque miliardi 
come un disgraziato 
giate 7, ottimamente smista
te in area 4, una depositata 
di testa con grande tempismo 
in rete dietro le spalle di 
Albertosi. Si è fatto anticipa
re da Collovati solo cinque 
volte atendo subito ben set
te interventi irregolari. Visto 
infine anche un paio di volte 
prodigarsi in difesa a soste
gno di qualche pilastro scric
chiolante. 

Non c'è dunque malaccio 
anche se il a toso » non è ba
stato a salvare il Vicenza. 

Ecco, Paolo Rossi dà l'im
pressione di soffrire di soli
tudine pur stando in mezzo 

ad una moltitudine di gente 
che invoca il suo nome co
me si fa con la provvidenza. 
Lui stesso, alla fine, è co
stretto ad ammettere di non 
essere ancora al massimo del
la condizione quasi accollan
dosi responsabilità che non 
sono sue e poco importa se 
invece avrebbe una gran vo
glia di descrivere minuziosa
mente la sua prodezza in oc
casione di quella furbissima 
schiacciata di testa, che ave
va ristabilito le distanze rie-
quilibrando la partita poi 
sciaguratamente buttata alte 
ortiche da altri. In fondo è 

ben strano il destino di Ros
si costretto ogni tanto ù re
citare sulle scene internazio
nali e poi rientrare in un 
teatrino di provincia senza 
smettere i panni della gran
de « vedette ». 

// Vicenza non è la Nazio
nale ma Paolo Rossi deve sem
pre rendere come t cinque 
miliardi di valutazioni gli 
impongono. E no. signori, ce 
ne è abbastanza per far sal
tare i nervi anche alle scor
ze più dure e i nervi in ve
rità a Paolino non sono an
cora saltati anche se il po
veretto soffre come un di
sgraziato. Gli resta solo la 
speranza di cambiare aria al 
più presto. 

Carlo Brambilla 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-Catanzaro 1-1 

Atafanta-Bologna 0-0 

Avellino-Napoli M 

Fiorentina-Verona 1-° 

Inter-Uiio 4-0 

Juventus-Torino 1-1 

Milen-*L. Vicenza 3-2 

Roma-Perugia 0-0 

SERIE « 

Bari-Sambenedettese 

Brescia-Genoa . . 

Cagliari-Pescara . . 

Ceeene-rlocerina 

Foggia-Taranto . . 

Verete-*Palermo 

Sernpderie-Udlnete . 
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Teroane-Rimlnl . . 
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. 1-0 
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. 1-1 
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. 0-0 

. 1-0 
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. 0-0 

. . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 6 rati: Giordano; con 5: Cationi, B«tu
ga, Graziani; con 4: Chiodi, Bigon, Garlaschel-
l i , M ì c i . Speggiorin, Savoldi, Guidati!; con 3: 
Trevisanello, Moro, Vincenzi, Rossi, Maldera, 
Pellegrini, Amenta, Di Gennaro; con 2: Prozio, 
Virdis, Sella, Bordon, Beccatoti), Oriall, Mura
ro, Ambu, Garritane, Boldini, Dal Fiume, De 
Fonti; con 1: Anastasl, Orai?, MaselH, Alto-
belli, Baresi, Patinato, Scanziani, Serena, De 
Nadai, Frettanti, Faloppa, Pecci, Minoia, Bu
riani, Cawtio, Cuccureddu, Scirea, Bonetti, Ba
gni, Caserta, Cacciatori, Vannini, Erba, Jorio, 
Greco, Matta, Matcetti, Faina. 

SERIE « B » 
Con 6 reti: Damiani; con 5: SaltuttI; con 4: 
Chimenti, De Rota, Ubera, Firas, Rutto, Silva, 
Ulivieri; con 3: Bllardi, Gattelli, La Torre, 
Magistrali!, Marchetti, Orlandi, Pezzato; con 2: 
Bellini, Borsellino, Bozzi, Clnquettl, Cosenza, 
De Bernardi, Ferrara, Fiorini, Gibelllni, Gio
varteli!. Grop, Multi, Nardello, Nobili, Passalac-
qua, Salvlonl, Selvaggi, Zucchlni; con 1 : Apuz
zo, Bacchin, Slargare, Borioni, Caccia, Cane-
•trari , Cannilo, Capezze, Chianigi, Chiorrl, Ci
me i t i , Critcimanni, Conte, Do Biatl, De Gior
gia, Del Neri, Donati, Ferrari, Caudino, Giani, 
Gerin, Loddi, Lorenzetti, Magherini, Magno» 
cavallo, Manzin, Matteoni, Montenegro, 
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LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A » : Alessandria-Mantova 2 - 1 ; Blel-

lete-Reggiana 0-0; Como-Spezia 1-1; Modena-

Junlorcatale 1-1; Novara-Lecco 1-0; Parma-Cre

monese 2-0; Piacenza-Padova 0-0; Treviso Forlì 

0 0 ; Triestina-Trento 1-0. 

GIRONE « B « : Arezzo-Matera 1-1; Catania-

Campobasso 1-1; Chieti-Teramo 0-0; Latina-Pi-

sa 1-1; Livorno-Barletta 1-1; Lucchese-Reggina 

2-0; Paganese-Empoli (campo neutro) 1-0; Pro 

Cavese-Salemitana 0-0; Turris-Benevento 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A B : Junlorcatale o Triestina punti 

1 1 ; Como, Reggiana • Parma 10; Biellese, Fer

ii o Novara 9; Cremonese, Padova, Piacenza e 

Alettandria 8; Modena 7; Mantova e Spezia 6; 

Trento e Traviso 5; Lecco 4. 

GIRONE « B » : Pro Cavese e Chieti punti 1 1 ; 

Matera, Latina e Pisa 10; Campobasso e LI-

verno 9 ; Arezzo, Catania • Barletta 8; Reggi

na, Teramo e Empoli 7; Benevento, Salernita

na, Lucchese e Paganese 6; Turrlt 5. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Avellino-Fiorentina; Bologna-Catanzero; Inter-

Atalanta; Juventus-Ascoli; L. Vicenza-Roma; La

zio-Verona; Napoli-Milan; Perugia-Torino. 

SERIE « B » 
Monza-Catena; Nocerlna-Cagliarl; Pescara-Bre

scia; Pittoiese-Teroana; Rimini-Lecce; Sampdo-

ria-Falermo; Sambenedettete-Foggia; Taranto-

Bari; Udinete-Spal; Varate-Genoa. 

SERIE « C U 
GIRONE - A » : Cremonese-Come; Forlì-Bielle. 

se; Juniercatale-Novara; Lecce-Triestina; Man

tova-Parma; Reggiana Modena; Spezie-Piacenza; 

Trento-Padova; Treviso-Alessandria. 

SERIE « B • : Arezzo-Twrris; Sarletta-Chieti; 

Campobasso-Paganese; Empoli-lucchese; Mate-

ra-Pro Cavate; Pisa-Benevento; Reggino-Livor

no; Salernitana-Catanla; Teramo-latina. 
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